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'Aimeatre 4 

P«r gli Stati dell'Unione postile : 
Anno L. 28 

Siimeaire «IrlRteatie In ptope^iiono. 
—'PÌÉlMentl MfiiilpAr— 

ift •awere eepinH Centetlml 8. 

Slrezliibe od 4^aniI&lBtTaìio&« 
Vi* Pièfettun M. 0. 

Udine-Anno XVI-N. 94. 
I N S E R Z I O N I 

la tenit uegian,90tt<i l> armt del Karonti 
Oonantciti, Necrologie, Dlahiarkiioni e 

Rlngrailemoatì Cent. U 
per linea. 

In qnsrta pagina IO 
Per f\t iniettloni prenl da convenirti, 

Sì vendo airBdioolo, alia cutolorle Bar-
dnico e pra«« 1 prìaelpali tabae«i> 
i;n nemare arrelrale Centeiliiil IO. 

Oonto ootTOSto oon U FoitA.. 

SorivoDo da tiama, epvilii.: 
« Mai oome -^a questa soavo st'igiono 

IsoittA fatata diepisga tutti gli iooeit'ti, 
svela tutta le b^llezz", rivela Is alt» 
armooie dello cose, che nel aiolo foaou 
invernale si DaDoondono oome sotto uà 
velario. La pioggia di aisurro o d e , al­
laga, sommerge gli antichi moaumeoti, 
ohe oaratteriESaoa l'ambiente. 

U D ambiente strano, cosmopolita; un 
ambienta studiato da molti, iudovinato, 
sentito, da pochi; aa ambienta d o v a s i 
aasQ^LdoDO aneddoti iuveroaimill; si 
svolgono tragedie feroci; si ojmbattoaa 
bti^agli^. inoruente; si dà libero sfogo 
B gioie pazze! Roma tutto accoglie, tutto 
vmpt^, Miieoané, 'àHI <g)%n jJnóMt dea. 
Aaóbe'il cielo dell'urici;, éòSiltb ài'HiMe 
dpìiline, la 'mitezza fragrante deli'aHa, 
r ivel ino la oompassionsvoie anima di 
madre. Qui arrivano a eolam', qoina 

'l̂ óAQiui statiche, da oltre mare, da Altro 
monte, ^li ^afflitti, gii éiionsdiati, i disa-
i;edj^tj; i^r^eti raielti, .pittori tap^aaiosl, 

'nomiùl affaticati 'dalla vlia politica, 
dame disingannate, donóine tró'ppo briose, 
misses olorotiohe, in cerca di pace, di 
aria, di sole, 

'Tutta qpesta fòlla strana, oosmopp-
lite, si riversa per la strade vivide di 
luce, soffermandosi estatica per ammi-
ri^^e, in ogni oantucòlo della mag c i 
c i t f i , le maraviglie dell'arte. 

Alla mattina, questi randagi escòpo 
(la^li alberghi sparsi per la metropoli ; 
qtk quelli 'della piazza del-Popolo, dejla 

'^la del Babbuino, dei quartieri LuaoTJsi, 
ae^la piazza di Spagna, a eu questa 
si|)tza essi si riversano. La piazza prì-
giìlale ride agli stranieri gaiamente; g^-
Ta'fieute lì accoglie coi prufumi dei Bori, 
ila cui è Invasa in questa doloissima 
stagione : 'la.piftilDa iohbissoibia mn %oe-
raviglioso campo floreale, dove le viole, 
gii anemoni, .! mughetti, i giaolnti, le 
primule, sono gittati a manate, affastellati 
alla rinfusa, e i grassi ttouohi floriti dì 
mandorlaidai piccoli boiMinoii camici , He 
chiome ttpiovoati-qella madraaslva.'s'tù-
nnlzaao, s'intreoeiano, % una glAI?ìa Idi 
Inoe, di azzurro. Luce, azzurro, che 
gloridaVAo la assisa fantastica della.Tri­
nità dei iMonti, su cui plgrameiite stiin 
distesi ad intiere ^famiglie i famosi cio-
(Ahri, Fa ^asj^nb' dei 'doatti pittori, dai 
•imA 't'iTrlopinti. 

Essi stan lì'aealdandosl al bhtfn 'l&te 
ed aspettando di essere presi a nolo per 
posare ne^li studi della via Margatta o 
di Villa Medici, mentre i ragazzetti alti 
'^à'e p>ìtlmi, 'obi oiilzòhdlnl ' di velluto 
strétti ^lle ginocchia, i cappelli a cono, 

! guarniti di nastri inoltiooliiri, sì rìneor-
I roDO, e le buono giovinette dai grandi 

Ì
ooohi fatti più profondi e più neri dal­
l'ombra candida della pezzuola appog­
giata pittorescamente aolU testa, oc-

j ahieggiano coi giovaiii oper i i ; e h luna 
vivida circonfouda la fontanella del 
Beroioi bizzarramente affondata a rao' 
dì barca, Qll stranieri ^ a r d a n o , esta­
siati, al rinfranaano al dolse ttì^!M,~ 
bevono l'aria profumata che allarga 1 
polmoni, d& la aaiut'<, più ohe un bic­
chierino di gin, 0 no calice ricolmo 
di vino dei l ieno. Così questi randagi 
passano di meraviglia in meraviglia, 
storditi dalla Roma pacale, Incantati 
della Roma imperiale. L'i loggie di 
Raffaello, la oappella Sistina, rigurgitano 
in questi giorni di etranieri ; I oiaeroni 
affaccendati vorrebbero moltiplicarsi, 
glacchà, sa gli affari piovono, il tempo 
è breve. 

Garatterisiioo à il tipo del oioerone 
In questa nostra Roma :>BÌ corre peri­
colo di scambiarlo per un signora della 
haute, 0 par qualche ministro in fun­
zione, tanto eel l è lindo, elegante, im-
t)rfttìtb,''lfiii8i sWpr'e ìa'ÌW.'nììhtffole, 
ed Immancabilmeate l[l|h!iiWaio. 'fi^ll 
ripete dieci, 'venti volte ai giorno la 
stessa storia In tutte le lingue, sia fran­
cese, inglese, tadesoo. Il suo linguaggio 
ha dei ìiiigiiaggio universale. Oli etra- ì 
niei'i si mostrano soddisfatti di quésto 
signora icguantilta àho li segue e che 
Casi itdnno 'filosoflcamante ad ascoltate, 
guardandolo io vii^o come per cogliere 
mèglio il barbaro suono della sua parolii; 
stanno 11 ad ascoltarlo, meravigliati di 
tanta s^ipiaozi, di una così profonda 
erudizione! Poco importa pj i ' sa dui ql-
cerone ao Pioturlcchio è scambiato per 
no Raffaello, sa Michelangelo è sostituito 
da un Gellini o da un Leonardo da Vinci ; 
se la storia è faléiita, chi sta lì a 'con­
trollare ( Iio straniera è c'onteuto di asn-
tira ìnSIzara nomi sii nomi, data su date, 
cifra au cifre, vertiginosamente. 

Ricordo coma un cicerone, mentre 
additava dal l 'alto del Colosseo ad una 
comitiva d'inglesi i monumenti disten-
dentiai sotto gii occhi, e, fatti magica­
mente più grandi, più misteriosi da 
quell' altezza sublime, isoa bionda miss 
gli domandò additando la Meta sudante: 

— S quello? 
Il cicerone giiaeiò dova la miss ac­

cennava, poi, senza porre tempo in mezzo, 
con disinvoltura rispose; 

— Un pezzo d'antiohit i ! 
La miss oiqrotica ripetè alla comi­

tiva : « Un peizo di antichità ! » Allota 
i compagni, tutti in coro, volgendosi uno 
all'nltro, con viso grave: Un pezio di 
antichità, suinrrano S'jd'lafalti della 

spiegaz'one dal oioerone sapiente. Ogni 
miatiflcazlona riasce buoca e gradita per 
queati assetati di novità, giacché, sotto 
il oiolo di Romi , tutto si veste, si at­
tornia dell'onfia p s m dell'arto, ohe s'in­
tendo senza che nossui libro lo insegni ; 
si sente, e'itìtóvitfs, aabza logorate li 
cervello Elulla o-irte. Come n ò non ba­
stasse, gli stranieri si fanno condurre 

'nisilo botteguocie nascoste nei quartieri 
più popolari, e 11 frugano, rovistlino fra 
i pezzi di mattoni, le medaglie corrosa, 
le carte Ingiallito, per impadronirsi di 
ciò che a loro sembrano tesori. 

Nei mercoledì essi invadono il mer­
cato di Campo dai Fiori. Li, tra le ra-
vanelle, I carcinfl, i podiodDci rosai e 
polputi, scovano in qualche banchetto 
la lampadina di un'epoca remota, si'gat-
tano avidamente «ui secchielli di rama 
vagamente imprassi, lìfie i nostri bisa­
voli appendevano e capo dsl ietto per 
maatanera l'acqna beaedp.ttn a.spanarsi 
la fronte prima ai co'rliiarsl ; It avven­
tano come ingordi salia lucerna di ottone 
a quattro bacchi. Signore, signorine pro­
fumate, eleganti, se ne vanno colla loro 
iucarnina fra le mani per le vie di Roma, 
contenta di aver speso cenlo franchi 

•- per « n oggetto che avrà il valore ^darso 
di ubh itreiitìpB dì soldi, e gnarda'tao 
gloriosi oome per dire: «fi!' m i o ! n'es­
sano pn& t o g l i e r m l o l » .Qià pensano 
questi stranieri ad abbellire i loro sa­
lotti dei curiosi oggetti, additandoli agii 
amici coma un ricordo (ahi misera ri­
cordanza!) della Roma antica. 

Questo blanda sola di primavora darà 
fine ni balli, ai concerti, ai ritrovi nei 
salotti aleganti e ben riscalcati. Al sole I 
al solel grida l'anima. La dama, alia 
conferenza, alle visita di etichetta, ai 
balli nei saloni aristocratici, preferlscona 
la gran luce, le gite alle ville, I pome­
riggi passati sui piazzale del PÌUcio, che 
domina la città, e donde Roma si veda 
coma chiusa in una vaga cornice, in un 
frastagliamento di azzurro, di verde, in 
una trasparenza lattiginosa, tenne oome 
un velo. Miti'pètbno le inteilettiiàli si­
gnore di Roma le Oorse'delle capannello 
per adagiarsi con dolca abbandono sui 
prati smeraldini smaltati di anamoni 
fragranti, dova le allodole disturbato 
fuggono dall'erba, librandosi nell'aria e 
intonando una canzone giuliva ; aspettano 
le balle dame di battere le mad)D9 al 
vincitore fortunato, accarezzare le folta 
criniere, le morbide e rotonde anche 
dai tGaVaili lagnat i Ê Ua iprova, 

•Óaùta i'a-iprimaVisi^'^n »lt'o,"èttl cielo 
sereno ; cauta per le strade inondate di 
sole benefica ; canto sulle mura rovinate, 
su capitelli abbattuti, sui palazzi tac-
cbiu'lenti tesori d'arte ; canta sulle ca­

supole meschina; oabta tMW'-ùrhe un 
gran canto di l e t i za e di umoV'e^. 

Il coli 
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ALLA VENERATA MEMORIA 
TSl Ìi\0 PADRE. 

. , Efra il primo aprila del Ì 8 4 8 ed a 
Pieve ,di Cadore era un accorrere di 

.gepte festosa dî , .quanti villaggi sono 
'^àrsi fi;a il Pecalba ed IL Palmo, fra il 
Tovanella e il "ii. Croca. Il sola rideva 
Dell'aria l impida.e forse le prime mam­
mole'odoravijQo fra le si^pl ancora brulle; 
eppure no, non ara per fasteggiaro il 
ritorno dalla dolca stagiopo aoa ^aalciia 
poetico rito tradizionale, ch'era accorso 
tdtto qgel popolo lieto sulla jpiazza .di 
Pieve. Ad un tratto •— e un fremito 'di 
gioia sfavillò per le vetta bianche .— ad 
«n tratto, ^alla vecchia .[torre del Pa­
lazzo ^c^mun'ale, si diffusero nell'azzurro 
i rintocchi ^ella campana dell'arrango, 
auscitando una emoziona violenta in 
titttl i onori: da 50 anni ,non si era 
più udita quella campana, A tale ap­
pello, i maggioranti entrarono coma 
j!na K9UaA«|LP.alazxo comimale,^, 'poco 
dopo, dall'alto di un'antenna, 1 tra co­
lori della redenzione, coi Leone delle 
«nticha glorie nel centro, il vetóiilo ohe 
mai ancora aveva sventolato, in Cadore, 
'dlfl8va'>all(i d i ó l t r t n a f n e m m 'là^ileli-
berazione présa dalla assemblea. 

•Oh, lo'sianolo, i r f é r v d S ' ' ( | é l grido 
sorto allora da quel patti tùàgnauiini 1 

Siamo alla guerra! 
Washington 3Q — Le squadre degli 

Stati Uniti hanno dipinto la loro navi I 
in grigio e si preparano all'aziona. 

Washington 20 — L'azione contro 
Cuba seguirà immediatameate dopo il 
rlAutp (fóli:i«f(»nal}(i«f'da p|u'^t^^'dalla 
Spégaa, La "oìobilizzazro'ae verso sud è 
cominciata ieri. 

Washington 20 — Mao Kcnle / fir­
merà oggi ^ultimatum alla Spigna. Il 
ministro dalla guerra decisa di chiamare 
sotto io armi ottaotamila uomlai Ùalla 
milizia. 

ìiajdrid 20 — Nella rlvtuione di ieri 
delle mtggioraàze della Cimerà, Saga-
sta disse che il Qov^rao face t^tte le 
concessioni compatibili oon l'onore della 
Spagna, onde evitare' la guerra. DI franta 
agli Stati Uniti mlnaocianti il suo ter­
ritorio e oitraggianti il suo onore, oc­
corre l'unione di tutti gli epaguiioli e 
l'immediata convocazione della Camera. 
La Spagna non tollererà che la venga 
tolta una sola particella di territorio. 

Londra SO — Il dado è trtitto, Mac-
Kinley ha Armato la risoluziono del 
Googra93a,e ilutti'ma^ui» verrà trasmesso 
ancor oggi alla Spagna. 

Il rappresentante spagnuolo :a 'Was­
hington dichiarò che Sagaata non ri­
sponderà neppure aW ultimatum, ma 
farà bensì consegnara ai rappresentante 
americano 'Woodford i passaporti, ia-
satando così agli Stati -Uniti la respon­
sabilità delia rottura della pace. 

Le ostilità principiaraano probabll-
mante la prossima settimana, 

Parigi 20 — Telegrafano da Madrid 
ahs l!agg<a dell'oro ò salUio a 5 5 -per 
m^Q.' (Smo ( t j ^ l i S f ^ ^ l f t o :«anilii^)e 
nei rapporti' fra 1 uro' a la carta mone­
tata, è dovuto alle notizia della guerra 
imminente, nonché alla vbce i l ie il 
Ooverno spagnuolo avrebba l'ipienzlona 
di sospendere 1 suoi pagaineati'^''ttli'ebtero. 
(A Londra VExlerieur stitva, ieri séra, 
a 37). Il delegata spagnuolu'ad-Iatto alla 
Borsa di Parigi smaotiace queste 'voci. 
Cionondimeno qui si creda che la Spa­
gna non potrà far fronte ai propri im. 
pegni. 

Londra 20 — La Borsa di Londra 
è agitatissima, essendo urmii da tutti 
ritenuta certa U guerra. 1 valori spa-
gnuoli subirono ulteriori ribassi. Ad un 
certo punto erano invendibili. 

Uadrid 20 — La Regina Reggente 
lesse alla Cirtas, riunite al Senato, il 
discorso del trono. Inaugurando la nuova 
legislatura. 

Il discorso, dopo una rapida esposizione 
storica della questione di Cuba, dice : 

« S e li fiovarno degli Stati Uniti ce­
desse alia corrente popolare, la situazione 

I diverrebbe intollerabile per la dignità delia 
Spagna a la costringerebbe a rompere 
la relazioni diplomatiche cogli Stati U-
u l t i» . 

Il discordo ricorda poi l'intervento 
del Papa. Termina dicendo : 

< Le difdcoltà futura non saranno 
superiori alle forze ed all'energia del 
passe, con una marina ad un esercito 
gloriosi, Can JA'ponopt;dia 4al la n a z i o n e 
e con l'aiuto di Dio traverseremo, corno 
i nastri antenati, oaocatameata la pctsi, 
provocata senza ragione e senza g i u ­
stizia ». 

L'aula ora gremita, La Regina Reg­
gente fu vivamente acclamata. 

Continua più che mai l'eaoitazloae 
patriottica in tutta la Spagna. 

Washington 20 — Il iflinìitro di 
'.^pappa, coi segretari àf[\^ iega^OQa 
lasciò 'Washington stasera alla ore setta 

iForss qualche vascbia venerando lo ri­
corda oggi ai piccoli nipoti che gli fan 
corona, e, nella santa dblcezsa delle ma-
moria, il suo sguardo stanco si rianima, 
la sua Tozza tarda parola acquista l'ac­
cento ispirata delle alte cose sentite e 
vissute. V ia nel timida sarriso della 
primavera, passa il fremito dall'avoca-
zinne luminosa; passa nel suo semplice 
uditorio il soffio di un'emozione irresi­
stibile. Essi fortunati che lo 
sentire ! 

Qiiattrocentoveutisei anni pr ima , , 
0 mÌ\ié''ÌBÌéfha flik'or'die eflfeìte'ld 

itan-
bo >dSn^'in(àt>ùe 9iH'0t'<]ie e'Wte'Ittii-lie 
straniere, il Cadore, seguendo l'esempio 
del Postro Friuli, avea'deliberato: « Èa-
mua ad bonos Vonetos!» G il magnifico 
Leone stesa le sue grandi ali sui paese, 
protaggeadope i commerci, proteggen­
done le iibeVlà, per miido che in ogni 
circostsoza gli si mostrarono sudditi 
rlconosoeiiti quei montanari che pòssa 
dono' la 'gran bontà della 'terra e sono 
tenaci negli affetti, coiùe gli abati ab­
barbicati ai loro dirupi. Po' , qnondo la 
fortuna di Venezia cominciò a 'decli­
nare — amici veri e non della ventura — 
le inviarono a conéolaria li loro Tizitino; 
Tiziano che, ooll'iride luminosa de' dnpi 
colori, le cinse la fronte di u'na nuova 
aureola imperitura. 

Sa non che, '1^ decadenza di Venezia 
purtroppo non si poteva arrestare; essa 
fu lenta, illuminata qua e là da sprazzi 
di gloria, ma fu continua, irreparabile, 
fatale. La sua sentenza era stata scritta 
dai giorno in ' Bùi i''griini rové'sci in 
Oriente aveano paralizzata la sua esplin-
siona òaumercialè. Il moto, i l ' lavoro,'la 
lotta, sooo'caudiziani di vita, .e'nell'iner­
zia il Leone intristì, perfetto ogni ener­
gia: acàidiosamehte esso finiva i s^oi 
giorni; meptra tutto si trasformaivà, 

specialmente ae'le istituzioni, la sua città 
rimaneva, come la Polonia, un rudere 
dal Medio G^o, perdendo anche quella 
fiducia ed idealità dall'avvenire che 
ooutriboisca tanto potaotemante alla 
grandezza di un popolo e dovrebbe avare 
e non ha — De)\a.grigia ora ohe paasa — 
la nostra dolce Italia red^^nta da -50 
anni di sforzi sovrumani, miracoli d'a­
more. 

I Murazzi, opera di ardimento romano, 
a l'impresa di Angelo Emo, furono gli 
estremi guizzi di quella gran fiamma 
che stava per spegnersi. E già il Mar­
cello ne intonava la funebre salmodia; 
già il Xiepolo compieva l'opera artiatica 
^ei cinqneceutisti.; e Carlo Gqi<loai si af-
fr'ii't îtva ,'acl ofìenere la òittàclipaqza let­
teraria ài meiodibsu idiòma che fra poco 
avrebbe cessato di essere una liùgua 
politica. 

.Ourrevano tristi tempi par tutta Eu­
ropa: i Mesmer, 1 Cagliostro, 1 Casanova, 
erano gli eroi del giorno; le bianche 
parruc^iie di im sì ornavano anche le 
teste giovanili , ^pareano il malinconico 
simbolo di tutta i]aella senilitàUecadepte : 
e quasi che, nel preiientimenta iocoiiscio 
della catastrofe, più acuta agisse la poesìa 
dei mistero, la città fatata, la città elei 
sogno, la soavissima Venezia, era dive-
venuta il ritrovo prediletto dei raffinati 
gaudenti dell'apaóa. 

Quando mal comitiva più gioconde 
avoano passeggiato sotto la vecchie Pro-
ouratle? Quando mai quel «mansueto 
mare » era stato solo ito da regate più 
spandide? Serenate più soavi quando 
siveano echeggiato fra l'austerità dei 
bruni palazzi solitari? E la morta del 
penultimo'doga — Paolo Renier — fa 
tenuta nascosta otto giorni, par non tur-
bara l'allagria d'egli ultimi giorni del 
Carnevala. 

Nà par gli eohi sinistri che comio-
ciavano a vanire d'oitr' alpe, scòteaai 
quella «spensieratezza indolenta». Ban 
parlava Cassandra per bocca di qualche 
superstite repubblicano di teiii'pra antica 
0 nel canto di qualche poeta prds'ago, 
ma iniiti lmeute: «Qran sasuru passa 
presto », dicevano placidamente i dege­
neri veneziani incipriati delle tele del 
Longhl, a continuavano a ballare 11 mi­
nuetto sull'orlo della vorìigina òhe li 
doveva inghiottire. 

Non era forse pella-aosciénza dei V e ­
neti reggitori i l concetto « che la re­
pubblica fosse «terna ? » 

La gretta, egoìatica politica d'iaola-
mento, a cui si caudaunò il decrepito 
Governo ueli'illus'one di stornars il tem­
porale, e l'abdioazione del potare nelle 
mani del popolo all'ultima istante, equi­
valsa ad un ignobila suicidio. Cosi la 
longeva repubblica che il Machiavelli a 
il Óuieciardini aveano un tempo pro­
clamato «unica speranza i t a l i c a » ; la 
superba regina che Paolo Veronese avaa 
dipinta trionfauta sul trono in atto di 
ricevere gii omaggi e i tributi di tutto 
il mondo, cadde senza dignità, misera­
mente genuflìasa cadde, come la più 
umile penitente. Tutti gli altri Stati 
d'Italia erano caduti vìimeuta in quei 
tempo, ma nessuno era stato altrettanto 
grande e invidiato <di Venezia, e perciò a 

lo,contumelie lei soia dunque toccarono 
e i 4ftu^éri,''mantre'Cfoibi ohe 'avea giu­
rato di ess'ira p'er lei uà liuóvo Attila 
pota credere scusata dalla viltà della 
vittima r infamia del suo tradimento. 

Il Cadore fu travolto nella rovina 
dalla Domioanta. E forse esjo, ohe vi­
veva così isolato, aveva appena vaga 
notizia del turbine scatenatosi in Fran­
cia, quando i 'U'maggia 1797 vide ^iun-

'Ua tern inceiiflo aìla Borsa i lìmi 
Vienna 80 — Stanotte alia 3 , in con-

seguepza dalla difettosa calefazione, scop­
piò unitarriblla incendio nell'edificio delia 
Borsa al Sohotteuring. li-fuoco -continuò 
fino a stamane a distrusse C}mpletamento 
la grande sala delle pertrattazioni. La 
Borsa ò chiusa; gli affari in etTetti si 
tratteranno nal|a Borsa dalle merci, si­
tuata nella parte postica dell' adifioio 
8ta<9o, Alia 3 si videro ia fiamma innal­
zarsi altissime dal tatto ddl palazzo, 

'GÌ vorranno parecchia sett imana prima 
che la sala sia riattata in modo da pò-
iiarsane servire. 

Dia lìmn uUMji m gaatera 
Scrivono da Como, 13 aprile; 
«'Un gravissima a disgraziato inpi-

daota avvsttos iarsara nel sarragDo di 
Nouma I l a v a , durante la rappresenta­
zione. 

Tra gli apattatori dei primi poìti c'era 
la aignora Farrari Atoglola vedova Catti, 
d'anni 6 0 , madre del geatore della Sta­
zione di San Giovanni. 

La signora, fermatasi alcun poco a 
guardare una superba pantera, ammi­
randone il manto superba, fu tentata di 
accarezzare l'animale. 

Allungò la mano, credenlo che la 
pantera, intenta a divorare un pezzo dì 

gare i francesi. Attratti per un istante 
dalla novità, anche ì oadorini ballarono 
a Piava intorno all'albera della libertà, 
ma nessuna forse ballò in più buona 
fede di loro. D:ipo il trattato di Cam-
poformio, capitarono i nuovi .s ignori , e 
per 17 aiidi'nella valli oa'doriné, dove 
il grido di guerra taceva da t re peooli, 
fu un succedersi d'invaaiooi a saccheggi, 
un andirivieni, un alternarsi di Fran­
cesi ed Austriaci, finchà il Congresso di 
Vienna assegnò il Veneto a questi ul­
timi. 

Ricominciò allora un periodo di sa lma; 
gli austriaci istituirono sonala in ogni 
Comune oadorino ; in Pieve ed Auronzo 
mandarono Commissari a Pretori relati­
vamente autoravuli a buoni; ii com­
mercio del legname acquistò grande ìn-
cramanto; nuova via furono tracciate, 
fra cui quella d'Allemagna, che, par­
tendo da Conegliano e seguendo il corso 
del Piavo e del Bo^te, sala per Cortina 
d'Ampezzo al Toblach, accrescendo l'im­
portanza strategica del Cadore coma a-
nello di congiunzione fra il Veneto e 
l 'Austria, 

Eppure, tali signori, benché dessero 
al paese la pace tanto desiderata e una 
certa prosperità, non riuscirono a farsi 
amara. Fedeli al principio « divide e t 
impera », essi aveano spezzata l'antica 
e balla unità del Cadore formando 1 
due distretti di Pieve a di Àuronzq, e 
ciò bastava a tener desto l'odio di quegli 
alpigiani feriti nel loro indomabile amore 
d'indipeutenza a nelle tanto cara tradi­
zioni unitaria. Abbandonato a crollante, 
il castello di Piava parava l'immagina 
lamentevole « dello sfacelo politico a mo­
rula» , e il paasa si chiusa frattanto nel 
silenzio e nel dolore, aspettando ii mo­
mento della ribellione, ohe serpeggipva 
dovunque. (CoitfJNNa). 



IL FRIULI 

carne, non vedesse il inovimooto, e la 
posò su di una zampa dnl oaraivuru. 

Fu un lampo: la bulvn, nel timore 
f'ir«n ch'I le si vo'esDe strappare la oarne, 
l'abbnudoDÒ il'i)!) subito e addentò la 
signora all'avambraaeio destra, aocin-
gemlosi a oontionare il suo pasto da 
quella parte. 

Le grida della signora gettarono il 
panioo tra gli spettatori, mentre gli 
inservienti accorrevaao d'ugni parta oon 
forconi e ferri roventi. 

La disgraziata, quasi in deliquio, ma 
col bracci» sempre tra le fauci del fa-
liiiii, era sorretta dugli astaali. 

Per fortuna gl'inaarvienti giuosero a 
tempo; l'animale, al quale l'odora del 
sangue caldo aveva riaccasi gl'istinti 
feroci s otie ruggiva minaccioso, venne 
respiato in fondo alla gabbia oon 1 
foronl ed i ferri roventi, ed il braccia 
(iella povera signora potè esser» ritirata 
dalla gabbia in uno stato da far pietd. 

Bandelli di oarns, ci dicono gli a-
staoti, pendevano dalla ferita dilaniata 
dai duntl formidabili del terribile car­
nivoro. 

La sigli' ra fu medicita »ll'»9pe<lale ; 
salvo possibili complica2Ìa:'<i IJ (unta 
guarirà in una diecina di giorni». 

11 PerrenoMlo P a v a r a 6 mi-
raculoso ricostituente. 

PBOVIliVCIA 
(Di gai 6 di là del ladri) 

Latlsanai 20 aprile. 
Luce elettrica — Urli e fischi. 

Sabato p. p. da questo Coasiglio co­
munale venne votata in seconda iattura 
l'aocettàsione dell'offerta Biagglni Vit­
torio per l'appalto dall'illuminazione dei 
paese a luce elettrica. 

Le condizioni imposte dall'offerente 
sono vantaggiosissime casi poi Comune 
come pei privati; tanto per la minima 
spesa ohe i medesimi vanno ad incon­
trare, coma per il laago orario d'ac­
censione delle lampade. 

La oondiziona sine qua non proposta 
dal concessionaria eulla durata del con­
tratto, l'impegno cioè di anni 20 da 
parte del Comune, e di 10 da parta del 
concessionaria, venne accettata dal Con­
siglio oomnnale, ben valutando le ra­
gioni che poterono indarre il sig Biag­
glni ad imporla. 

Del resto, stante il minimo canone 
che il Comune si obbligò di pagare (lire 
1800 annue), ed il desiderio di miglio-
rara la pessima illuminazione attuale. 
Compensano con maggior vantaggio la 
concessione fatta. 

Un plauso dunque alla ammlnistra-
noos comuasia che seppe concludere 
un si buon affare ; e nella speranza che 
al più presto abbia luogo l'joangura-
zione oon buona riuscita, mandiamo un 
bravo di cuore all'intraprondiinte aigoor 
BiaggìnI, che, amante del progresso, 
nulla risparmia per il benessere del 
nostra paese, 

• • 
ler sera una moltitudine di gente 

agg'omerata dinanzi alla casa del par­
roco, fece una dimostrazione con urli 
e dschi. Questo concerta nrlanta e fl-
schianto —- che durò un paio d'ore — 
era dedicato alla cameriera del parroco, 
ohe non gode, la simpatie della popola­
zione, S. 

I geaul t l a Gurissla. Scrivono 
da quella città, 19 aprile: 

< Una sensata interpellanza l'ha fatta 
iersera in seduta riservata dal nostro 
Consiglio comunale il sig. Carla Sep-
penhofer. Con la stessa si richiamò al 
fatto ohe al tempo del luogotenente 
barone De Fretis non si tollerava a 
Gorizia che la presenza di tre padri 
gesuiti, domiciliati nella casa N. 11 in 
piazza Orando. Che negli ultimi venti 
anni 1 GlesuitI a Gorizia si sono molti­
plicati ed hanno un Conveoto in via 
Leoni ed una succurfila di questa nel 
vicino villaggio di San Mauro. E te­
stualmente soggiunse: < Di questo Con­
vento fa parte, ed anzi ne è il rettore, 
il gesuita don Pavissioh, che in questi 
giorni mise in subbuglio ed in gravo 
pericola la nostra consorella città di 
Trieste, a coi si cara e per tanti titoli 
legata a Gorizia nostra». 

Continuò ohiedendo all'esecutivo di 
fare subito i passi necessari allo scopo 
di rilevare come si giustifichi la presenza 
di un numera si rilevante di gesuiti 
nella nostra città, e di riferirlo in una 
prossima seduta pubblica del Gooslglio, 
afflachè qusato sia in grado di prendere 
un deliberata che stia In armonia coi 
nostri principii e con quelli dei cittadini 
rappresentiti in quell'aula. 

Questa mozione così opportuna e che 
tanto risponde alla partecipazione sincera 
della nostra città ai fatti recenti a 
Trieste compiuti, ha l'approvazione ge­
nerale, e si spera anche che abbia ri­
sultato soddisfacente». 

\ 
Un uomo «comparilo» Il 17 , 

I 

oorr. Oscar Uruuetta da Prata di Por­
denone s'era offerto di traghettare, oltre 
il torrente lUeduna, uno di Vleinaie, ed 
il paesaggio effettivamente avvenne, poi­
ché si trovò la barca con dentro un 
ombrello riconosolato dalla famiglia del 
Bruuafta. 

Credési gli sia occorsa acddeotale 
disgrazia, essendo alquanto nitiocio : ca­
duto nell'acqua a travolto dalia cor­
rente sarebbe perito annegato. Non fu 
però aiiC'Tii pescato il suo cadavere. 

Catt ivo Aglio e pes«ilmo 
fìpatcllo ò certo B'ciois Antonio da 
Oonars, che par la seconda volta venne 
denunciato all'autorità giudiziaria per 
percosse e maltrattamenti ai padre ed 
alla sorella. 

UDÌ: 
(La Città e j l Comune) 
L'attualità patriótica. 
Cuminoiamu oggi iu appendice la pub­

blicazione di una conferenza che una 
egregia e studiosa scritìrioe concittad.ua, 
la prof. Rina Larice, tenne in Turino 
il 1 aprila corr. Il tema 6 di attualità 
patriótica, come dice il titulo : « Alla 
falde dell'Àottilao durante l'epoca dtl 
risorgimento nazionale >; e oltre ad essera 
una pag na di memoria gloriose effi­
cacemente evocate, è pure un bel saggio 
di prosa nitida, elegante, colorita, ohe 
onora i'sutricp, alla quale dobbiamo vivi 
ringraziamenti perchè volle farce dono 
gentile al Friuli. 

Questa coefereiiz) sarà certo letta 
con motto interasse dai friulani, i quali 
hanno coi cadorini, oltre che buona 
vicinanza di casa, affinità di fibra e di 
sentimenti, e comunanza dì forti tradi­
zioni patriotichs. 

A proposito della difesa del Cadore 
nel IStlS, 1 giornali recavano l'altro 
ieri la notizia che il Re, ricevendo lo 
udienza lunedi scorsa il deputato Cle-
mentini, ricordò con ammirazione il pa-
trloliamo eroico dei cadorini. Aggiunse 
che ì veterani del corpo dei prode Calvi 
sono auturizzatl a fregiarsi della meda­
glia commemorativa delle guerre del­
l'indipendenza. Lo ancunoerà fra giorni 
il Bollettino del Ministero della Guerra. 

^ W annìvepsapio del 1848. 
i La oummemorazione dell'epopea del 
i 18ÌS avrà luogo a Udina domenica 2i 
{ aprila 1898 col seguente programma: 

Ora 10 — Formazione del corteo liel-
l'Ànlorità, Associazioni e Stadonti, in 
Giardino Grande, 

Accesa del colle — Scoprimento della 
lapide commemurativa dei fucilati del 
1849. 

Discesa — Scoprimento della lapide 
a Giacomo Qrovich. 

Deposiziona di una corona sul mo­
numento di Re Vittorio Emanuele. 

Deposizione di una corona sul monu­
menta di Garibaldi. 

Scoprimento delta lapide commemo­
rativa dal 23 marzo 1848 (discorso del 
prof, (Giovanni Osi Puppo), 

Ora 2 — Commemorazione dei bom­
bardamento di Udine, fatta nel Teatro 
Minerva dsH'avv. cav, L. C. Schiavi. 
Inni di Mameli con cori. 

Ore 4 — Banchetto nella Sala Cec­
chini in onore dei Veterani del 1848 49. 

Ore 6 e mezzo — Concerta iu Piazza 
Vittoria Emanuele. 

Ore 7 e mezzo — Concerto con cori 
in Piazza Vittorio Emanuela, 

Sarà pubblicato un numero unico, 
Udina, 20 aprila 1398. 

Il Comitato esecutivo. 

Questo è il programma ufficiale, in 
qualche parte diverso da quelli anticipali 
da altri giornali. 

) Le offerte per i Veterani e Reduci 
I per la commemorazione del 1848, oltre 

che dagli speciali inoaricati, si ricevono 
i puro dal oasaiere sig. Luigi Ganti ad alla 

sera dalle 8 alle 10 pressa la sede della 
{ Società Veterani e Reduci. 

Jl banchetto ai Veterani avrà luogo 
domenica 24 corr. alla ore 4 pom. nella 
saia Cecchini, 

Le tessere personali verso il pagamento 
di lira 4 si possono ritirare dal cassiere 
sig, L'ugi Conti, e alla sera presao la 
sede dalia Società Veterani e Reduci. 

NesauDi r i n v i o de l l e e lea loul 
porz la i l i II Veneto ha questo telo-
gramma da Roma io data di ieri: 

«Sono autorizzato a smentire nel modo 
il più reciso che il Ministero intenda di 
presentare una legge pel rinvio delle 
elezioni parziali ammiuistrative. 

« Iia riforme da apportarsi alla legge 
elettorale non impediranno ohe quest'anno 
si faccijino la elezioni ». 

I nos tr i Onorevol i . L'nn. Gre-
gorin Valle li'i ieri interrogato alla Cu- | 
mera il miuiairn della guerra sulle ra 
giuui per le quali parecchia migliaia di 
domande per la pensiune dai veterani 
del 1848-49 non siano ancora state 
consegnate e sottoposte all'esame della 
Gommisslane, 

Gli rispose il sottusegretarlo on, Afan 
de R'vera, assicurando che, appena sarà 
pubblicata il nuovo regolamento, ohe 
ora è presso il Miuisteru del tesoro, le 
ultime domande saranuo trasmesse alla 
Cummissioue. 

L'un. Vallo prtse atto di queste di-
ohlarazioni, dicendo di dubitare però 
che il ministro diil tesoro non aia per 
essere troppa sollecita nel rimandare il 
regolamento al ministro della guen'a. 

A c c a d e m i a di Ud ine . Venerdì 
23 corrente alle ore 8 e mezzi pom. vi 
sarà adunanzi col seguente ordine del 
giorno : 

1. I raggi z in medicioa e relative 
dimustrazloni pratiche. Lettura del s. o. 
prof. dutt. P. Pennato. 

2. Sulla recente epizoozia nei cavalli 
in Udìoe. Lettura dei a, o, dott. P. Pen­
nato a del dott. G. Berghioz. 

3. Approvezione del conto consuntivo 
1897. 

4. Proposte e deliberazioni sulla stampi 
del dizionario friulano del compianto 
comm. 0. A. Pirone, 

NB, L'ingresìo è libero. 

II m e r c a t o d'oggi . Oggi il mer > 
nato, benché il tempo sia Incerto o gli 
agricoltori siano occupati nel lavori della 
campagna, è abbastanza animato. All'ora 
iu cui scriviamo ti 3<no 360 buoi, 430 
vacche, 493 vitulli, 119 cavalli. 

Corvo p r e p a r a t o r i o p e r i 
ftaoeblati e m a c c h i n i s t i . La 
Camera di commercio di U Ime, visto il 
regolamento sulle caldaie a vapore, il 
quale dichiara che nessuna caldaia può 
essere posta o mantenuta in azione senza 
la continua assistenza di persona prov­
vista di nuo speciale oertifioato di ca 
pacità, ha deliberati) di istituire un corso 
gratuito di 15 l<>zioni teorico-pratiche 
per fuochisti e macchinisti, allo scopa di 
renderli capaci di ottenere il prescritto 
diploma negli esimi ohe saranno indetti 
dalla R, Prefettura, 

Docente sarà il prof. ing. cav, Oto-
vanni Falcioni. 

Le lezioni comlocieranna il giorno 7 
maggio nenturo alle ore 3 pom. presso 
il R. Istituto tecnico di Udine. 

Patuusggtmta s c o l a s t i c a . Sta­
mane alle ore .7 sono partiti alla volta 
dì Campofurmido i maestri comnna'.i 
signori Lazzarioi e Tonello coi loro 
scolari. Li accompsgcò per un tratto 
di strada la maestra sigaorina Drouin 
cui suoi scolaretti. Il ritorno lo faranno 
per Zugliano a saranno di ritorno in 
città verso il mezzodì. Bravi questi si­
gnori maestri ! 

La morte dslfnoGltisKi caduto dal t m i . 
li povero Amilcare Madrisotto, dei 

quale abbiamo ieri narrato il dolorosa 
accidente di cui fu vittima, è morto la 
notte scorsa alle 23.20, in seguito alle 
gravissima lesioni riportate nella caduta 
dalla locomotiva. 

La sua sventurata moglie, che, oltre 
ad avere tre bambini, è in istato inte-
lesaante, ara partita da Udine per Val-
dobbisdena ter mattina col diretta delle 
11.25. 

ler mattina reoavasi sul luogo il cav. 
Ricchi, ispettore sanitario centrale di 
Bologna, per l'accertamento del fatto e 
per constatare la gravila della disgrazia. 

il Madrisotto era un ottimo ferroviere, 
bene amato da' suoi superiori per l'at­
tività sua e per la incensurata condotta. 
Era uomo esemplare per la vita sobria 
e l'affetto alla famiglia. 

Quanti io conoscevano, rimpiangono 
vivamente la sua disgraziata ffne. 

A propos i to d e l sn i c id io del 
t e n e n t e v e t e r i n a r i o l u g r a s -
s l a nella Lombardia giuntaci questa 
mattina troviamo le seguenti notizie : 

«Secondo le voci che abb'amu potuto 
raccogliere nell'elemento militare, l'Iu-
grassla avrebbe avuto infitte recen­
temente tre punizioni (ari'iiati) a due 
delle quali sarebbe estraneo il suo ca­
pitano. Gli arresti inflittigli dal capi­
tano sarebbero stati determinati dal 
tatto che l'Ingrassia erasi allontanato da 
Gallarste proprio nel giorno e nell'ora 
in cui doveva arrivare da Milana il 
capitano veterinario per visitare un ca­
vallo affetta da moccio, 

« L'altre punizioni pare fossero ori­
ginata da ecoltabilità del carattere del 
povero teatinte, ohe, da alciin tempo in 
qua, soffrendo di sordità, si ora coinè 
appartato dai commilitoni, a si consi­
derava continuamente In disgrEZia. At­
tribuiva principalmente al proprio capi­
tano le punizioni cui veniva fatto segua, 
a coma atto di protesta aveva indiriz­
zato al generale Del Mayno comandante 
la Dlvieione un rapporto nel quale nar­

rava diatesamonte un atto di abuso di 
autorità ohe il capitano avrebbe com-
messu ciintru un caporale. Ma questo 
incidente rimunta a uu anno e mezzo fa. 

«S'ffatto reolamo gli avrebbe proba­
bilmente tirato addosao un'altra puni­
zione, e quest'eventualità devo avergli 
sconvolto maggiormente l'animo cosi da 
non fargli intravvedera migliora usoiia 
dalla penosa ai.uaziooe. Infatti per sot­
trarsi al C'M)t:ittu, divenutogli spiacevole, 
col suo superiore immediato, avrebbe 
potuto chiedere una lunga licenza e poi 
un qualche anno d'aspettative, senza per 
questo perduro i J.ritti di anzianità, iu 
forza dei quali agli fra qualche anno 
doveva passar capitano. 

« Un' inchiesta tuttavia venne av­
viata dal colonnello Pallavicini coman­
dante la divisione di cavalleria, e il ca­
pitana Oambarana fu chiamato a Milano ». 

T a s s a d i - e serc i s l o e r i v e n ­
d i t a . Compilata dalla Giunta Uuoioi-
rale la lista supplettiva 1897 e principalo 
1898 dai contribuenti la tassa suddalla, 
come prescrive l'art. 15 dello speciale 
Hegolamento, si avverte II pubblico ; 

a) ohe d-ìtte liste HtarsnO'j depca tate 
nell'Ufficio Manicipala di Kigloneria per 
15 giorni deoorribili dalla data del pre­
senta avviso (20 aprile) silo scopo che 
ognuno possa entro lo stesso term ne 
esaminarle e produrre alla Giunta Mu­
nicipale i reclami di suo iuteresse: 

b) che tuli reclami dovranno esseie 
individuali, atesi su carta Slogranata da 
centesimi 60, corredati dai necessari 
documenti o prove, a firmati dall'inte­
ressata 0 da chi lo rappresenta. 

. N u o v o magaxKlno m o d o e 
s p e d a l i t à . Coi progredire delie esi­
genze della moda, tutti quelli che, col 
mezzo del commercio, danno un nuovo 
impulsa di vita ed eleganza alla città 
nostra, meritano iole ed inooraggia-
mento. 

Il signor Ciodido Bruni, giovane in­
traprendente e distinta, ha aperto un 
nuovo negozio in Mercatovecchio, nel 
quale si trova di ohe appagare la fan­
tasia della più ricca e cspricciusa si­
gnora. 

Non si tratta già di una volgare con­
fusione di cose che abbagliano la vista, 
e stancano subito; mt il buon gusto qui 
si coogiuage al senso pratico dell'utilità. 

Vi è il guanto flue, resistente alla 
pulitura; vi SODO svariate gueroìzioni in 
passaminteria, in jais nero a colorato, 
dai riflissi lucenti, dalle tinte combinate 
sapientemente, che bastano a dare un'ap­
parenza di lusso ai più semplice e mo­
desto vestito. Vi sono-mantelline ric­
che a graziose, dalle piccolissime tutta 
gela, veli e perlina, a quella ricadenti in 
larghe pieghe, stratte alla vita o termi­
nate iu stola. 

In quanto ai cappilli, sjoo le primarie 
case di Milano e di Tarino che forni­
scono i nuovi modelli parigini, e tutti 
differenti, in mô u che agni signora po­
trà avere il suo, senza tema d'imbattersi 
io una sfilata di altra che portano tutta 
quasi l'identica forma, lo questo ricco 
negozio si trovano pure iu famose ma­
glierie Hèrion, consigliate dogi'igienisti; 
le calzature eleganti e solide delie fab 
briche di G. Gilardini e Rovatti ; le più 
svariate biancherie; le tele finissime e 
da uso ; i busti speciali igienici ; il più 
completa assortimento di campioni di 
stoffe in seta, lana, cotone. 

1 prezzi fiaai, couvenienti e moderati, 
danno,echi ha fretta e poca esperienza, 
il vantaggio di non dover annoiarsi a 
contrattare. 

Basta del resto un'occhiata alla ma­
stra, disposta con geniale maestria, per 
destara la curiosità del pubblico ; curio­
sità ohe il gentile signor Brani è sem­
pre pronto ad appagare, con rara pa­
zienza a coriedia. Giulia, 

Quanto c o s t a u n rifliuto. 
Ferino Antoo'o, da Meretto di Tomba, 
tempo fa senese da Vienna a Paron 
Luigi di Koncbis di Lttisana, incarican­
dolo di trovargli degli operai per up 
lavoro ch'egli aveva colà asauuto. 

Ieri il Paron venne a Udine condu­
cendovi 18 operai, e vi si trovava pure 
il ferino, il quale, acrampando dei pre­
testi, si rifiutava di riceverli. Questo 
avveniva alia Stazione ferroviaria. Gli 
operai volevano partire a alla ripulse 
del Ferino cominciarono a fare nn po' 
di baccano. 

luterveunero guardie e carabinieri, 
che accompagnarono gli operai ed il 
Ferino (che era ubbriaco) la ufficio di 
P. S. Quivi le cose vennero aggiustate 
ooll'esborso di lire 68, da parte del 
Ferino, per spose di viaggio e vitto degli 
operai, i quali fecero quindi ritorno al 
loro paesi, 

P r i v i di m e z z i . Furono arre­
stati Giacomo Telilo di Giovanni d'anni 
23 Contadino da Camponogaro, Giacomo 
fu Isidoro Canova d'anni 21 da Vigo-
novo, ed Ermenegildo fa Mariano Pie-
razza d'anni 23 da Camponogaro, per­
chè privi di mezzi e recapiti. 

T e a t r o MlDorva. Questa sera 
alle 8 0 mezzt ha luogo la seconda 
rappreaontazionndilRigotetlo, colKasch-
mauu, cui fanmi degna curona la Bion-
delli e il Coppola. Dopo l'esito trionfala 
— bisogna proprio usare questa parola 
— della prima rappresentazione, è su­
perfluo dire tornate o andate a teatro, 
a quelli che ci sono e a quelli che 
non ci sono stati mirtedl. Questa seri 
si andrà e si tornerà io massa a sen­
tire il Rigoletto. 

— Djmani a sera rip-̂ so; Sabato terza 
e forse ultima rappresentazione., 

Una « u » di troppoi. Nella 
cronaca di ieri sul Rigotetlo, il nome 
del comm, Kaaohamaon è uscito tre o 
quattro volte con una ti di troppo ; cosi : 
Eauschmann. forse pochi se na saranno 
accolti, ma il cronisk teatrale è som 
poloso, e vuol farne avvertenza, aggiao-
gendo inoltro che la colpa è tntta di 
una sua distrazione, a che il solilo 0 -
reneo, 11 proto, non c'entra per nulln. 
Dal resto, malgrado questa u di tropn«, 
oon è 11 caso di cadere In sbaglio. N 'o 
c'è aleno baritono famoso che si ch'ami 
Kau<chmaoa, come sono puoh salmi gli 
artisti del valore del oomm. G. Kaach-
mann. 

Re Mi... da. 

T r e n o s p e c i a l e U d i n e - S a n 
Danie l e . Questa ootta lit Direziona 
della tramvia a vapora attiverà, col se­
guente orario, no treno speciale per il 
ritorna dal teatro. 

Partenza da Uiine P. 0. oro 0.30; 
arrivo a San Daniele ore 1 50. 

T r e n o s p e c i a l e Udlnc-Por-
t o g r n a r o . Allo scopo di favorire il 
concorso del pubblico allo spettacolo 
d'Opera al teatro Minerva, che avià 
luogo la sera dal 33 correoto, sarà ef­
fettuato nella notte dal 23 al 24 uu 
treno speciale da Udina a Portogruaro 
regolato dal seguente orario : 
Udina partenza 0.30 
Risana arrivo 0.47 
S. Maria la Longa » 0.58 
Pa'manova * 1.6 
S. Giorgio Nogaro » 1.27 
Muzzana > 1.43 
Palazzolo Veneto » 1.52 
Latisaua » 2.6 
Fossalta » 2.22 
Portogruaro » 2.34 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi che la Banda cittadina eseguirà 
oggi 21 aprile alla ore 7 pam. sotto la 
Loggia municipale : 
1. Marcia «Ramberg» Sommar 
2. Miizurka «Filomena» De Simoue 
3. Ouverture «Siul» Bazzini 
4. Waltzer « Bei tempi pas­

sati » Montico . 
5. KeminisceozetLohengrin» Wagner 
6. Polka « SI danzerà » Fechner. 

Il m o n t e d i PletA di U d i n e 
renda noto che martedì v c n t l s e l 
a p r i l e corr., alle ore 9 aut. verranno 
punti all'incanto, nel solito locala delle 
vendite in Mercatovecchio, i pegni pra-
ziosi, i di cui bollettini sono di oolót 
gialla, assunti a Ititto i5 aprile i896, 
descritti nel prospetto ohe sarà espusto 
all'albo preso lo stessa locale delie ven­
dite, semprechè prima del suddetto 
giorno non vengano rinaovati. 

I pegni di maggiore entità verranno 
esposti nel giorno stessa della vendite, 
alle 8 ant., pel libero esame de' pub­
blico e per le eventuali offerte segreti'. 

Malore I m p r o v v i s o . Vanoe 
accompagnata all'Ospedale. Angela Miz 
zau fu Mattia d'anni 60 da Cullorsdo 
di Prato, perchè colpita da improvviso 
malore in piazza Garibaldi. ' 

Tribunale penale. 
Udienze 20 aprile. 

Desia Maria fu Francesco, da Trioa-
simo, imputata di sottraziona di lira 11 
e dì furto di una matassa di filo bianco 
del valore di cent. 50 a danno di Ber-
nardis Anna, d' anni 85, da Tricesimo, 
venne condannata a mesi otto di reclu­
sione, danni e spese del processo. 

— Colomba Teresa di O^ualdo, d'anni 
33; Colomba Antonia di Antonio, d'anni 
22 a Picco Giacoma fu Simone d' anni 
68, tutte da Bordano, imputata di furto 
qualificato in unione, di legna del valore 
di circa lire 1.50, furono assolte par 
inesistenza di reato. 

— Fittoli Fiorenzo di Oaualdo di Ri-
vis (Godroipo) imputato di violazione di 
domicilio a danno di Borgo Osualdo, vanne 
dichiarato oon luogo a procedere per 
recesso di querela, condannato il quere­
lante nella spesa. 

IVegoxto t r a s p o r t a t o . La 
Ditta S. De Agostini ha trasportato il 
propria Negozia nella stessa via Cavour 
ai n. 8. 

Bic i c l e t t e d a v e n d e r e . Sono 
in vendita due alegauti bicicletta inglesi, 
modello 1898Ì Rivalgersi in via Vene-
zi», n. 34, 

http://concittad.ua


; Plano torra o «uporlorc 
d'affittare In Via Gioogaa n. 36, «OD 
oortH e ueo del giardiuo. 

Nuovo studio di Notaio. 
Il aottosontto pregiasi avvisare ohe, 

«tseado «tato Domioato Dotalo ad Udine, 
xperoe stadio io codesta Oittà nel looali 
terrea! della sasa di sua abitaziaoe, via 
Kialto D. 5, 

Lodovico doli. Billia. 

O » r « o « p o e t a l e i l i r i p e t i -
S l o u e per quegli alnaoi dalle Regie 
Saaois Teoaiolie e OiaiiEisiali che avendo 
riportata BDciie nel ssaondo bimestre 
medie insafiloientl, intondono appareo-
Chiarsl donveaieutemente agli asuini di 
luglio. 

Osservaziuni meteorologiche. 
Star.ione di Udina — K. Istituto Tnoaioo 

30 - 4 - iSeS ora 9 era 10 ere 11 ài-
ars 9 

B«r, rld. a iO 
Atto a . 116.10 
Ur«lla dal nate 7(d.a 7«4.1 7(4.0 ra,i 
Umida caUttvo « 76 68 16 
BiaU del «lelo miito cop. cop. "ti Aoqoa cad, lata. — • M «. "ti 
K d i i M l o u .*- — NW ~. 
| ( v d M l t à k n . — «. 1 mm 

Tarn, ««nticr. 14.4 10.8 14.8 1S.S 

( Tsnpentum nlnlau ali'apsrto 7.0 

Venti diboli a Armili inlotna lunate. Cielo 
aoperto neMieu «on pioggia, 

Parlamento Nazionale 
OiXSU. ESI SEFUTA7I. 

Seduta ant. del 2 0 . 

PresldeiiEa Bianohert. 

Si eontlDUa la dleoussione del pro­
getto per la n f i r m a dei dazi oomnnali 

Seduta pom, 
Prasideota Bianoheri. 

S I svolgono alouoe interrogazioni e 
si stabillsoe di rimandare alla sedata di 
domani la disoussiona del disegno di 
legge relativo ai Fabbcloatl. 

D o n . Ventura provoca oo altro ino!-
dente a^ è abiamato all'ordine dal pre 
Bidente. 

De Nicolò domanda se il presidente 
del Consiglio abb'a d fAoalti di riap3n-
dere subita alla sua interrogazione re­
lativa al modo col quale vennero a pnb-
blisa notizia i dooumeati riservatissimi 
letti lunedì dall'on. Nofri alla Camera 
relativi al tmsloabi dei ferroviari. 

Di Radiai risponda ohe sui fatto men­
zionato nella ioterrogaziona ordinerà 
nu'inohiesta. 

Prìnetti, per fatto personale, dice d'es­
sere stato molto sorpreso ohe doeumenti 
pubblio! sieno pervenuti in mano di per­
sone estranee. Invita il raimstro a o ir -
oare di aouoprire i eolpevoli, U poioh& 
qualche iuaina««ione a sao carico fu, in 
proposito, fatta, dice che ohi scrive o 
inupTa tali iasinnaziooi non marita ohe 
dispreizo. (Bene). 

SEMAIO fiSL S S a H O . 

Seduta del 2 0 . 

Preaideniia Cremona vioa-pres. 

Continua la discussione del progatto 

di legga sul credito oomanale. 

rara, e, anche qui, por la donna in ispecie, 
poiché la g iust 'za esita a coudanoaro 
una donna alla pena capitale, a l'cp'-
olone pubblica condivide generatmeote 
questa esitazione. 

V i sono però eccezioni, e queste di­
mostrano che la donna ò sposso assai 
coraggiosa dinanzi alla morte; a questa 
coDoInsiona almeno arriva an criminalista 
belga, Raimondo de Kiokire, in un'opera 
da lui pubblicata sotto il titolo: La donna 
in prigione e dinnat^ii la morte. 

La marchesa di Brinviiliora, che fu 
decapitala e poi arsa nel 1670, dopo 
aver avvelenati tre membri della sua 
famiglia — senza contare tutti i delitti 
da Osea enumerati in un documento, 
prodigioso nel suo cinismo, che ha re­
datto a titolo di confessione — questa 
marchesa crudele, perversa, mori da 
forti». Il suo confessore in extremis la 
defluì come < una persona si penetrata 
dal dolore, cosi illuminata dalla grazia, 
cosi ben convertita », che giunse a d re 
ch'egli avrebbe voluto trovarsi al eoo 
posto. E sai patibolo, ov'ella attese il 
suo supplizio per un quarto d'ora, in 
oamicis, rimase fiera, Imperturbabile. 

Varao la stessa epoca, certa Tiquet, 
che aveva voluto aiutare la natura — 
la quale non la sbarazzava abbastanza 
sollecitamente di suo miri lo , vecchio, 
brutto, a noioso — ebbe troncata la testa, 
La seotnoza le fu aignifloata da un giu­
dice, Detflt», che era stato uno de' suoi 
adoratori. La posizione era imbarazzante. 
Dsfflte volle ricordare alla Tiquet la dif­
ferenzi tra il presente a il passato; ma 
essa rispose con dignità : 

< Io mi trovo dinnanzi a voi come 
una supplìoaote; ma voi sapet», si­
gnore, elle nei bei giorni ehà mi avete 
ricordati, io faceva dinuaczi a voi una 
ben diversa figura... » 

Quando il lugubre corteo giunse in 
piazza della Orève (ia coodanoata ve. 
stita in bianco, assai bella, del reato, 
e col prete vicion) scoppiò un uragano, 
Si dovette aspettare che la pioggia ces­
sasse... La condannata fece compren­
dere al carneRoe ch'essa non se la pren­
deva affatto contro di lui, e, venuto il 
momento, s'iogioocchiò, pose la sua 
testa sul ceppo, dopo aver disposto l 
suol capelli in mido che non impadia. 
sero menomamente, e aspettò. In tutto 
questo tempo eli'era rimasta calma e 
padrona di so stessa in < un modo sor­
prendente. Ma li carneHoe invece era 
turbato, e per tre volte dovette ripetere 
il suo colpo, prima di riuscire a reci­
dere la bella testa. 

Su ventitré donna coodanaate a g iu­
stiziate, relativamente alle quali ai hanno 
dei documenti autentici, cinque soltanto 
perirono vigl iaccamente; tutte le altre 
andarono incontro alla morte con calma 
e raaaegaazione, e aopratutto eoa una 
gran forza d'animo. 

Oli nomini perdono al coofronto. Su 
aesaautaquattro oondunnati, venticinque 
morirono da vili ; diciatto soltanto eb­
bero un coraggio tranquillo, senza eaal-
tazione, senza cinismo, senza furfanteria. 

Biistooo popoli, di una civiltà rudi-
muntile, presso i quali è tuttora in uso 
il barbaro costume di mandare a morta 
gli iadiv.Jui ctie hanno raggiiiat:i una 
certa età, e non sono più in grado di 
procurarsi il necessario alimento per la 
vita. Cosi praticasi, ad esempio, presso 
gli indiani Tchoukichi delia Siberia o-
rtentale e del golfo d'Àoadyr, e pressa 
gli esquimesi dell'Àlasita, separati dagli 
indiani saddetti dallo stretto di Bering. 

Il signor Harry da Wiodt, ohe ha re­
centemente visitato quelle, regioni, pub 
blioa uu interessante studio sull'argo­
mento, e osserva come il Kamitok l'e-
seouzione dei vecchi) sia un'istituzione 
molto rispettata dagli indiani e dagli 
esquimesi. 

Dopo un consiglio di famiglia, ove un 
membro di essa è stato giudicato troppa 
vecchio, troppo infermo, si banchetta 
rumorosamente; dopo di che il oondan-
nato, che ha assistito alle agapi senza 
manifestare alcuna emozione, anzi pren­
dendovi parte, è strangolato aoratn pò • 
j>u{o.dal suo parente maschio il piti pros­
simo. Tale è l'oso... 

Presso popoli di questo genere — e 
specialmente presso le doone di questi 
popoli — la morte non desta appren­
sione di sorta; ognuno è abituato a 
considerarla coma un accidente frequenta 
nella vita quotidiana, come un accidente 
inevitabile nella vecchiaia; essa non 
ispira terrore. 

Man mano sj proceda verso i paasi 
più iooivìliti, la morte violenta si fa più 

Fra le recenti esecnzioai di donne 
non si risoontraao ch'i particolari ohe 
fauno onora al loro sesso. Nsl 1890, 
quattro donne furono giustiziate. 

lo America Elisa Potts, ohe, con sao 
marito, aveva assassinato un vecchio 
proprietario di campagna. 

Io Spagna Virgina Bi iagu°r , che a 
Madrid aveva assasainata e poi bruciata 
la sua padrona. 

Essa fu giustiziata con la garola, 
cioè per strangolamento. Prima di pro­
cedere all'esecuzione, avendole il carne­
fice, secondo l'uso spagnuolo, chiesto 
perdono, ella rispose : « Sì, Paco, io ti 
perdono; procura soltanto di non farmi 
troppo soffrire ». 

Io Svezia, fu Anna Maeasdotter, la 
Fedra svedese, che, spinta dall'amore 
per suo flgìio, uccise la nuora. Il j 
figlio confessò, prendendo ogni colpa per 
sé ;. ma la madre fece sapere che lei 
sola era colpevole, quando li Tribunale 
fu per coadanoara a morta il primo 
accusato. Il processo ricumiooiò, e fu 
dei più commoventi, poiché, al contra. 
rio di quanto accade generalmente, av­
venne una vera gara fra i due incolpati 
per assumere ogni colpa su di sé, sca-
gionandone l'altro. Ma, la madre vinse, 
e il figlio fu costretto suo malgrado a 
testificare della propria innocenza. Anna 
Maensdotter fu oondaonata a morte, e 
sostenne con calma imperturbabile la 
vista del patibolo e i preparativi per 
l'esecuzione. 

La quarta è stata un'inglese, certa 
Mary Wheeler , ohe aveva uccisa la mo­
glie dei proprio amante. Essa mori 
dando prova di uno straordinario co­
raggio, e morendo portò eoo sé due secreti 
che uoQ permisero m i i di avere esatti 
particolari sul delitto pai quale venne 
condannata. 

Prima di morirà, Infatti, essa aveva 
espresso al suo confessore questo desi­
derio: « V i pr9go di fare immediata­
mente inserire, dopo la mia morte, nei 

IL FRIULI 
giornali di Madrid, il seguente aunauclo: 
A. M. 0 , E P . Last wìsh of M. E. W , 
Have not betrayed». ( Ultimo desiderio 
di M. E, W . Non ho tradito) , 

l i desiderio fu soddisfatto. 

» * 
E! moltissimi altri eoao gli esempi, 

dal quali risulta veramente che la donna, 
assai più spesso «ho l'uomo, sa, dinanzi 
alle aDROBOla della morte, mostrarsi non 
solo più calma e rassogoata, ma dar 
prova quasi sempre di un coraggio ss-
soitttamente superiore; 

iioTlZIE E DISPACCI 
DEI. , M A T T I I V O 

La nostra rendita e le Borse. 
Soma 2i — Continua da 

parte delle Borse italiane l'as­
sorbimento della rendita col­
locata all'estero. 

Ii'orti investimenti di capitali 
in rendita italiana hanno avuto 
luogo in questi giorni special­
mente alla Borsa di Roma. 

Le difficoltà in Africa. 
Soma Sf — Persistono a 

Montecitorio le voci che sono 
sorte delle gravi difficoltà nella 
missione Ciccodicola presso Me-
nolìk. 

Stamane poi si diceva anche 
che il Governo manderà le 
nuove istruzioni a Ciccodicola 
mediante B'elter, il quale in­
fatti è arrivato a Roma. 

Alla Consulta invece negano 
tutto; perciò è difficile sapere 
la verità. 

L'Italia In China. 
Roma S/ — L'on. Visconti 

Venosta farà uno di questi 
giorni alla Camera delle di­
chiarazioni relativamente alle 
concessioni ottenute d il sinda­
cato anglo-italiano in China. 

Alla ConsuUa dicono che tali 
concessioni sono importantis­
sime. 

Comete commersUlo 
Sete. 

Milano, 20 aprile. 
Neil' attuale inerzia del nostra mer­

cato serico, i giorni si succedono con 
una noiosa uniformità. Causa le ioc-r 
tezze politiche e la probabile imminente 
guerra ispano-americana predomina 
sempre la stessa fiicohezza Dei compra­
tori, ai quali non giungono dal consumo 
ordini serii, mentre essi sono nieote 
affatto propecsi ad acquistare senza 
averne io mano di positivi. 

D'altra parte, anche la produzione 
non ha certamente per ora motivo a 
spingerà la voodite davanti ai prezzi 
oggi ottenibili, non esistendo né bisogni 
di valuta, né timori di traccolli, visto 
la bassossa dei corsi attuali, 

Contìnua l'operosità nei ossoami, ad 
in essi, a particoiarmaote nelle .struse, 
avvengono gioroalmente transazioni con 
miglioramento di ricavi, 

^sl Sth) 

PREHIATO 
D I P L O M A E M E D A G L I A P O R O 

all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 . 
OOD 

&flANDE DIPLOMA D'ONORE E CROCE 
airEsposIzione Internazionale di Marsigllla 1897. 

a con 

Medaglia d'oro di Primo Grado 
all'Esposizione Nazionale di Roma 1898. 

xy' 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio —• U D I N E — V'ia Cavour 

DEPOSITO CARTE 
a m a e c h i n a e d a m a n o 

per iiìYoUì ed imballaggio 
e per 

allevamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 

Fabbrica acque Casose e Se l t | 
delln Ditta '̂  |̂  

ITALICO PIVA 
via Prefettura N. 17 - U O I W E - Via Prefettura H. 17 

j Specialità e novità per Udine e Provincia Ciasose a l l a 
i l o n t a , V r a m b o l s e , A r a n c i o , Caffè, It l ium, ecc. ecc. 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 
Provincia, 

i 

Bollettino delia Borsa 
irOmB t i aprile 1908 

X e n d t t i t .apr. tO i apr. 21 
(tal. 6 V, Molaati | es.no 1 B8 36 

« Ane mtBsdic • 98.10 «3 33 
Dttta i VI « coupon! w 1 
Obbliiaiiiui A m ÌMn. t Vi 

ICS 10 108 — Dttta i VI « coupon! w 1 
Obbliiaiiiui A m ÌMn. t Vi 99.'/, 99.>/. 

« I t h i i s i t i s i a u l 
FinroTìe mcrìdi«nall ex . . . . S 8 0 - 830.— 

• 3 % Italiana w «onp. 3 1 2 . - 3 1 3 . -
FoDdiarla Bann d'Italia 4 •/, 4 9 9 . - 4B9 — 

• 6 % Buua di Napoli 
FarroTln Uiline-Pontabbu . . . 

6 1 0 . - 610.— 
• 6 % Buua di Napoli 

FarroTln Uiline-Pontabbu . . . 
4 4 9 . - 449.— • 6 % Buua di Napoli 

FarroTln Uiline-Pontabbu . . . 4 8 5 . - 4 9 5 -
Fonda Can» Riap. MilasoS'/, 617 - 613.- . 
PtMtita Ptcvimiia di Uilba . . loa.- ioa.~ 

A.iKl»Bal 
Bwu* d'Italia ex coaipeoa . . , 7 9 2 . - 798 — 

. 4i ndlne 1*0.- 130.— 
• Popalara Friulana . . . . I S B - 1 8 6 -
a Gcoptn'in ndineu . . S B . - 8 6 . -

C«toDiQ«io Udii:a*« ax Qoap. . 1860.- 1360.-
« 4 8 . - «43.— 

SceiaU Tfamria di Udine . . , 7 0 - 70— 
• Ferr, Meridion. «x eoap. 7 1 8 - 718,— 
« • Uadìtan. ax «onp. 617— 518 — 

Cannici • v a l n t * 
107.85 
1334» 
107.85 
1334» 133 — 
«7.33 37.38 

Autrla Banionota . . . • n4.v. 825. V, 
Oaona . i i a . - I I C -

ai.46 21.67 
D l U i H l d l a p i a a e i 

CUia in Parili ai eoxpsna 91.20 91.— 

D e p o s i t o In ll^ia A l e r e e r l e , i%i. 9. 

AMARO BAREGGl 
ataliFin-iliig-Hitiilifii 

premiato 
oon grande me&agUa d'oro 9 d'argsnto 
Vaienti autorità mediclie lo dicliiariino il 

più ofdcaco ed il migliora ricoitituento tonico 
0 digestivo dei preparati consimili, porchò 
la presenza del Raiìarbaro, oltre d'attivale' 
le funzioni dello stomaco, d'aumentare l'ap­
petito e preparare una buona digestione, 
impedisca anche la stitichexxa originata dal 
solo Ferro-China. 

Uso: un bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce 

ed eccita meravigliosamente l'appetito. 
Ventlesi in tutte le Farmacie, Droghieri 

e Liquoristi. 
II chimico-farmacista liaroggi è pure l'u­

nico proparatore del vero a rinomato Pluido 
rigeneratore delle forze dei cavalli, e delle 
antiche polveri contro la bolsaggine e tosse 
dei cavalli e buoi. 

Dirij;ore le domande alla Ditta Q, n , F.'>' 
B a r e s g l — Padovn. 

ANTONIO AIJiaEU geranta rcupanublla 

FIN CHE SIETE IN TEMPO 
fate acssisto ili ìA&W Ma 

Grani Lotterìa Mmà 
$er VSspoBislono la Torino 1893 

ihm antoiiziata eseate ìa api tassa. 
È la sola che offre mol­

tissime probabilità di gua­
dagnare grandi vincite an­
che col possesso di un solo 
biglietto. 

r r l P B E I W I P E f t "Ci 

PUÈ MiLlOWi 
di lire sono tutti in con­
tanti esenti da ogni tassa. 

Praizo del bigliatto iolaro Lire S . 
« del quinto dì bigliotto Lire 1 . 

I biglietti e quinti di biglietto 
si vendono 

la r r o x * l x i o presso il Comitato Eaa-
cutivQ dell'EapoBiitona (Seziona Lotteria). 

In G}- .3z iova pvesao la Banca Fra-
tgìli Ctuareto di Frcaaeaoo, via Carlo 
Felioa, n. 10. 

In U d i n e praiso il tig. dmsCPP£ 
CONTI cambio valute, LOTTI e MIANI 
Piana Vittorio Emanuela. 

In tutto il llegno presso i principali 
Banchieri e Cambiovalate i qaali distri-
buiicono gratti il Fiano dalPestraWoaa e. 
il programma dettagliato. 

Il oambio dei oertiflouti di pagamento 
di dasii doganali è fissato per oggi 
a i Ò V a O S t 

ACQUA DI PETANZ 
obe dal Mmistero Ungherese venne bre­
vettata « L a M a l u t o r e » . SIEOI 
USDAfiUB S'OSO - s u a SIFLOUI 
S'OITOBE ~ IfBBAaLIA S'AHaENTO 
a Napoli al IV Ooogreaso Internazionale 
di Chimica e Farmaoia nei 1894 — 
mSSWm CSBIIE'iaATI I T A L I A N I in 
otto anni. 

Conoessionario per l'Italia A» V» 
R a d d O » U d i n e , Sabarbio Villalta, 
casa marshese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A La E 
inventata dal chimico Augnato Jfona di 
Torino, «arrogato di sionro effatto, 
imOOìCFAIlÀBILS 0 SALUTABS al non 
sempre inuosno lo^tw Ai rame por la 
onra della vite Istruzioni a disposizione. 

Sementi da prato 
La sottiisoritt» ditta avverte la sua 

numerosa olientela, ohe anche que­
st'anno tiene nu grande deposito di 
sementi! Spagna, Trlfoglio-Loietta tutto 
seme dello campagne frialane. 

Tiene pure asme per prati artifloiali 
e garantisoB buona riuc3ita, Prezzi da 
non temere concorrenza, 

Regina Qaargnobt 
Udina • Via dei Teatri, 17. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURfiO-ISENTISTA 

DELLB SOnOLB DI VI£NH*. 

Udine 
umisalUlallBoiBgallelT. 
' Vi* d«l Uonto, 12 - U d i n e 

(vali avvisa in quarU P>(in>t 



IL F R I U L I 
itt;sateteai*^Mitiiiiiiiiiiwi)iMiaW'ya^ 

I 
«aMiH-" 

f* inaerzieBi per 11 ]PrmM m mmmmo esdiisivamente presso rAmmìnistrazione del Giornate io Udine 

S O I . ® L ' A C Q U A 

WJ 

!• U <l V II 11 /% T -/% K I [VI «» » O n A 
iìTreiiaraià con sistcmii speciale , cot iserva e sv i luppa i capell i e la b a r b a 

mnntènRiKlo In (««In Imita « pul i ta . 
G' ARDAUSI DALLE LMITAZIONI E CONTRAFFAZIOSJ 

ed sùgore nstapro ial}>elichetta il noni» dei produttori 

==' '— À. Mt'Ò'Ò'N'TÈ te 'C. ^ ^ 
HII/ANO - Vln Tor ino , IC — MILAKO 

Si feiii tJÉVa pro'fìÉiata ohe inodora in flàle .<i L. f .BO e L. i8 tfd in bottiglie gratidi à L. 5 e L. 8 < 5 0 . 
—.1» Trovasi da tulli i Farmacisti, Dróg/iieri e Profumieri del Regno. 

ASUitinii da lEfrico Masoii cliinca l̂iSrc, Fratelli Pelroi7,i parruc.hiori, Frjjncosno Miiiisin! droĵ jliiorn, A. l'ibris farmai!l9t<i — A Mauiago da Silvio RoranKa fariniici.iita 
. A Spilimbel̂ go ;da ^t/geifio OrtaatU e dai FratRlli Lirise — A Tolmazio da Chiiissi fariniicistii — A l̂ ontel)̂ ia da A. Getto!!. 

hìonì par picco pu.itiile tiffi}iuti*rprb cent. 
I l i • ! •Illlll • • • • • • • IIIHBII lilliiliiiniilillllilillrtll IliilllllllililÉIrtlllllllìlllilililiillliiÉllllillMlllllllllilirÉllilIMlllllllllillllltilllil 

" A t'ordcnono da 

NO. 

NAVIMZIM 1Ì£N£RÀLE ITALIANA 
B U e FIÌDRIO-BUMUillMO 

Compartimento di Genova 

SoGstà Anonma 
Cupi-{awiitario . ,. L. S(HOOO,tlOO 
tal* I Emuio a TarAto > 33,000,000 

^6ilc Coatrala KOliA. 
iJsdl OomputimaDUli l'iJlerniD.QMOva. 

h t IMeTideo e Bnenos-Aires 

1° Giusto (Postàt&y-V»]»ew. S I R I O 
ToaDOlhte 600(1 — Comanduile Parodi. 

toccando BARCELLONA 

Pattèto ̂ PostÉ ' è i e % &1N0YA il 1" e tó d'bpi mese' 
Casa Speciale della Società ,.„„ vapori ceierisiilfui M iMnia ehisse. 
UDINE - Via Atiiiltja, N. ài - UDINE Ùùmodé !u«ÌallaJlbDÌ a bofdo — <l7IA9ai I N 18 QXOItlTI — l'IiuiÀiciazioae a luòe elettrica, 

; 1° Milggro (ì̂ ostàle) .Sapore MmA vtAR^nfTÀ .15 jHagglo (Po&tala) Vapora O R I O N E 
''MÀsMVfiéÓÒ — ConAih9kii<e A. '.8«rrati. 'tomullate 0000 - aomanamta V. E. Lavarelli). 

15 Gkipo (Postale] Vdpora P £ R S £ 0 
Tonaallate OCOO — Cuaanetaiita a. Pleconi, • 

e SÀNIÓS(BpaÌ6)'paFie!tsi%ni mese, oltre le straordinapié | 
Passaggi gratis sul mare a famiglie regolarmente costituite di coiitadluì. 

Ayv<iftQUnE^tjS^ fKtctttitio marA a.>pa(ia^|^eri fia Veneziavper AleasaodriH d'Egitto a per tatti i porti, 
toccati dalla Società, del Levante, Mar Russo, ladie e due A i d M É i ^ 

Per informazioni ed Imbarco dirigersi in U d i n e alla Casa SplMKs della Società sappresentata dal 
^ ^ i V r p m i O P À U S f r r i tminùm - Tia 'AquUaJa N. 94 

ed in PrOTifiCia aHie'^iti-fi(|èii^e lilsila'SoòlUi untile dell'insegna sociale. 
.Domandare stalrb̂ ni A ìgciiìa&riùiéiiU iiba aiUMaikiio a giro di Posta. 

O B A H I O i^KBKOVIAUIO 

^ TOmO-TRIPEI 
Premiato ali' E^osiziona di PaT'igi 'Ì8ÌJ9 

GON MEDAGLIA D' OÈO 
. Ipfiillibilo dislrattdre dai T o p i , i f larol , T a l p e sonzk akun pericolo 

,peji;,^li;a0Ìmalì ,d)jmesti^ii;.da ilou'confonderai colla pasta'Badesc 'che è pe-
ricolosa pei suddetti animali. 

Bolki^na, 30 ^Satiaio tìOO. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . '^SIHÌUSXKQ -'ha<-Xalto.ine''Do-
stri Stabilimenti di mncin one grani, pilatura riiitt,'eifàlIbrica-Papt'c in-anc-

,9ja Citta, die espeiiiment ol suo 'preparato 'ilCtto V O R D - T M I V C : ; e 'i'e-
sjtbtjfe è-stati) conjpHlo, éa tiosita piena stòdisfazidno. 

In%de 
TOAiTELLI POCefÓIil 

Pacchetto grande L. t . O O — Piccolo L. '»:&(>. , , 
,. Travasi rendibile in UDlNli, presso l'ùftìiiio iiniiiih'zi 'dei 'giornale'ai'li/ 

V B I V I i l X, Via della Prefettura N. 6. 

Parfatiaa Arrivi ParUHat AvrM 
a i UDlMIt A n a i n * M vvmzu i rann 
U. IM «.SS D, iAi 7.10 
0. i.a 8.d0 0. t.l* 16.— 
M.* '6.06 o.is 0. 10.IS0 I6.ti 
D. 11.US U.IE D. M.IO 10.56 
0. 1S.20 U.M . W.**17.«6 

M. '18:30 
21.40 

0. 17.80 82.47 
W.**17.«6 
M. '18:30 33.10 

D. So. 18 8 3 . - 9. ZtM 
33.10 

(*) Qnaato M&O'il Ittmu a Ferdeadda. 
(*') Parla, da <Pardaiwna. 

'}Jno'dei più ricercati pro'dotti 'por'la'tòilélt'os è TAcìjùs 
di Fiori di Giglio o Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più ^j^óteroli,,.. Essa Ài, alla, tinta della 
carne quella raorbidéita,-'e'-jiiniol •1relÌhtóto''iiho fa/e-'iMii 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qu'aluoqtie signbra (e quale non lo òf) 
gelosa,della pni»isa del suo colorito, iien?iiotrà«tt« a 
misao dell'acqua di Gìglio e Gelsomino 'il cui uso di­
venta ormai generale. , . , a 

Prezzo: alla !b5tÌiplaX. l . & l . 
Trovasi vendibile próSào 1'Uffióia Annunzi dal Gioinale 

IL FRIULI, Odine, vìa della Pteiettura n. 6. 

M niKM ± rcMTSaaA >A paxnaaA A maa 
e . 6.60 8C6 0. ,6.10 9.— 
D. 7.S6 9JU> D. 9,29 11.06 
«. 10.85 13.4'i 0, 14.39 i7.oa 
D. 17.0(1 19.09 0. 16.65 19.40 
0 . 17.Bt 80.60 D. 18.3' 80.06 

DA ejUULHBÀ A B n u m . >A SriLDU. A eAAABSA 
0. 9.10 ft.6S 0. 7.S5 8.35 
M. U.3E 16.2S M. 13.16 14.— 
0. ll.tO . 18106. 1 •0. 17.80 16.10 

|Dl.CiSlE8A A POSTOSI. DAPOITOSa. ACASAISA 
,0. 'tM a.82 0. 8.01 8.40 
'O.,'9.0S 9.42 0. 18.06 18.60 
0. 18.60 19:83 0. 81.27 22.6 
DAt.Qiomau> 
0. 6.10 

A n u a n s A T a m n Aa,aiosaio DAt.Qiomau> 
0. 6.10 8.S6 0. 6.60 S.40 
0. B.C6 11,20 0 . 9 . - 1 3 , -
0. :U.20 17.40 0.18.60 17.80 

BA'ITOfSia A n u i S T I SA i i u i s n A rana 
M. 3,16 7.30 0. 3.26 11,10 
0 . , B.01 I0.S7 0. 9.— 13.66 
M. .16.42 19,46 0. 16.40 19.65 
0 . 17-26 . , 20.30 M. 20.45 1.80 

lA BSUni A roa'/ottK, •A rox'roax A m o n 
0, 7..16 9.86 M. 8,06 9.46 
M. fl3.06 16.80 0 . 18.12 15.31 
0. .17.U 19.14 U. 17.— 19.83 

«Alaia i 'A ornsALa SA tnmaALa A moia 
M. 0.07 6.33 0 . 7.06 7J3 
M. 19.50 10.16 M. 10.81 10.67 
M. 11.20 11.48 M. 18.15 18.46 
0. 16.44 ÌCia 0 . 18.40 17.07 
U 80.10 80.88 9. iOM «1.38 

'•GUSSi, I>J!LLA IMU7IÀ À VÀIOBB 
t(lldÌkB<SAN DAN1KL.B 

Parlmu Arriirì 
. B|,-U9»ni'A a. KAMUIUI 
E. A. 8.~ 0.40 
B. A. 11,20 13.— 
B. A. 14.60 18,86 
B.A. 18.— 19.46 

Parumt ArrM 
>A a. u m u A oaniii 

a.66 E.A. «38 
11.10 B. T. 13.86 
13.66 R.A. 1B.30 
18.10 a. T. 19.»B 

VERA TELA ALL'ARIVi€A 
«cs- j^Èi^ ML,̂  >c^ JL73 y=ik^ jcrn H 

Altiano - Farmacia A n t o n i o ^eneat'sucaeaaore a Qalleani - Mllakio 
con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Pi'esèntiamo questo preparato del nostro Laboratorio, (iSflò 'hita 'liiH)̂  'tedili 'avilni 
di prova, avendoue ottenuto un pieno successo, nonchi le lodi più sincere ovunque i 
stato adoperato, ed una diCfnsissinia vendita iu lìuropa e. iu America, , . 

Esso non devo esser confusa con altre spedifilità dlie'-'pifrtaiio te STESSO NOME 
che sono INÎ FFICACI, e spesso dannose, -Il nostro preparato & un Olcostaarato distoso 
sa tela che contiene i priucipii dell'arnica inondntia, pianta nativa dalle'alpi, co­
nosciuta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovar») il mudo di avere la n'dutra feh nella quale non siano 
alterati i priucipii dell'arnica, e ci siamo felicemente -nuWiti -ihediante un ìproecaaia 
speota le od un a|i|mru<o di iiVutra oweluKiva l u v o n a l o n e e proppleià , 

La nostra tolh viene talvolta FALSll''lCArA ed imitata goCfamente al VKRDEftAUp. 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e quo'sta deve esser r Untata richie­
dendo iiuella che porla le nostro vere marche di fabbrica, ovvero quelli inviata diletta­
mente dalla nostra Farumcia, che é timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le gu^rifioni ottenute iu molte malattie, come lo attestdlio ì 
numeroHi u«r( l l lp«l | e h e poaaieillattao. In tutti i dolori, in generale, ed iu 
particolare nelle IainbBc*l'>l>,»ei reuina4l«iul <l,'«|;nl par te del corpo la caaa.. 
rlfslone è proanta Giova nei dolor i r e n a l i da e o l i c a uefrlticH, nello .ma­
la t t i e fll Htrro, nelle Icniìorrec, nell'ablinsuameiito dilaterà è e e . Serve 
a lenire i dolori da nrt^l l lde eronloa , da goftift risolve la callosità, 'gli .Indu­
rimenti da cicatrici, ed 'h.i inoltre molte altro utili applicazioni per tn&llittie chirurgidbe 
e specialmente pei calii. 

Costa lire 10.50 al metro — Lire &.iiO'al mezzo metro. 
Lire LSD la scheda, franca a domicilio. 

l i lven i l l tor t ; in aldino Fabris Angelo, G. Comblli, L. Biasioli, Farmacia alla 
I Sirena Filipnzzi Girolanii ; Ctorlaill», Farmacia C. Zanetti, l'armitiia Podtoni i Tr léa ie , 
I Farmacia 0, '/isnotti, G. SercaViillo ; Kktr», Farmacia N, AndrovIBh; Trénta, GiUppCni 
I Carlo, Frizzi C, Santoni; ViiiJeala, Bótnor; Ovaik GlableVilii; P i u m e , G. Pradliimi, 
, Jachel F. ; H i l a n o , Stabilimento C. Erba, Vis Marsala, N. 3 « sua succursale, Gal-
' leria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A, Manzoni e camp.; Via Sala N. 10; 'Ubiila, via 

Prete, K, 06 e m tutte le principali Farmacie del Regna, 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'AcqQa alla Gorooa 
prepaiata M i a pielmlata FiofnméHa 

ANTONIO ItONjGtKCiA 

VENEZIA — S. Salvatore, ì^é'23-U-25 

POTENTE RISTORATORE 
dei oapolli « dtUa liarba 

Questa uuova preparazione, non-essendo una delle, solite tinture, possiede lutte. 
lo facoltà di ridonare ai cipelli od alla bar,b!i.Jljl'oro.'jStimiJwp ie<9pijftT"iei-flflMe.,i ' 

Essa è la più rap ida t i n t u r a ^ifdi^bstflUk 'm 'ki 'ibho^a,'.ptcUii 
• e n s a luaoeli lure aBTatto la peille e la biancheria, in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli ed alla barba un"«a«tagna e mera perfet t i . La più prefe­
ribile alle %ltro perchè coinpo'sta di sostanze vegetali, e perche la più economica 
non costando soltanto che 

Lire DUk la boitlgUa 
Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. 6. 

"^^O^iO bO)i9' 

Ctrinoldenze — Da Portogruaro par Venezia 
alle òca 9.42 e 19.43. Da Vanaiia uriva alle 
OW 12.66. 

Signore !!! 
I capelli di un colore b iondo d o r a l o SODO \ più belìi pcrchò c[»03to jidooa 

al ,YÌso il fascino della beilozsa, ed a questo .scopo risponde splendidumentu l a 
luéravIsXIoaf» 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla iProm. Profumeria 

A N T p N i O L a O N G E O A 
S. Salvatore, 4825-Venezia 

poiché con qdesta specialitit si dà ai capelli il'più 
bello e naturale còlere b i o n d o oro di moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a <quelle 
,'Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coH'usp della suddetta s'pecialit&.ai .avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico fe bel co-, 
'lore l i londo oìro. ^ ^̂ ' 

È anche da preferirsi alle altre,tutte sì Nazionali che Estere, poiché la pii. 
innocua, la più di sicaro effetto e la"fliù a bnbn'iiiòircalo, non costaildo elle sole 
L. ».SO''alìa bottiglia elegan'totìiiilte cbnfezicndta'e'co'n /elativa'istr'ùzibno. 

Effetto sicurissimo - Mabimo buon'Niercàto 
n c i p a s l t o i n DDINIìl presso l'Amministrazione dal giornale fi Friuli. 

Udine, 1898 —. Tip. Msrao Bardnsoo. 


